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PROGETTO PRELIMINARE 

LAVORI DI ADEGUAMENTO DELLA VIABILITÀ IN 
CONTRADA SAN GIOVANNI, VIA PASUBIO, VIA S. 
GIOVANNI E REALIZZAZIONE SOTTOPASSO AL 

KM 294+943 FERROVIARIO 

ELABORATO A 
RELAZIONE ILLUSTRATIVA DEL PROGETTO PRELIMINARE 

INDIVIDUAZIONE DELL’AREA: 
L’area oggetto di intervento è collocata immediatamente ad est della sopraelevata di raccordo 
tra la superstrada Ascoli San Benedetto del Tronto, abbraccia il rilevato ferroviario fino ad 
interessare la limitrofa zona denominata della “Sentina” esclusivamente nella fascia individuata 
come “Ambito di Promozione Economica e Sociale”. Ad ovest del tracciato ferroviario l’area si 
presenta come la parte terminale di una viabilità scarsamente utilizzata mentre nella parte est, 
all’interno della Riserva naturale della Sentina, costituisce il punto di arrivo dello svincolo della 
superstrada e di viabilità poderali sistemate a strada che permettono l’attraversamento della 
zona sia in direzione est-ovest che in direzione nord-sud. L’individuazione dell’area oltre che 
dettata dalle necessità di potenziamento della viabilità è determinante per la soluzione dei 
problemi derivanti dall’esondabilità del fiume Tronto. Infatti la realizzazione dell’opera 
consentirebbe all’acqua l’attraversamento del rilevato ferroviario che altrimenti rimarrebbe una 
barriera invalicabile se non a prezzo di uno scavalcamento con conseguente innalzamento della 
quota di monte , come accaduto nell’ultima disastrosa inondazione. 

INQUADRAMENTO URBANISTICO: 
Si premette che con delibera di consiglio comunale n°153 del 18/12/2004 è stata approvata una 
variante di modifica del tracciato viario in via san Giovanni e via Pasubio. Successivamente in 
ottemperanza alle disposizioni impartite dalla Provincia con nota prot. 49982 del 30/09/2004 è 
stata assoggettata a procedura di V.I.A. la variante relativa alla realizzazione di un nuovo 
svincolo in zona “Sentina” servito da un sottopasso, per l’attraversamento del rilevato 
ferroviario, da realizzare al termine di via San Giovanni. Quest’ultima procedura di variante non 
è mai stata portata a compimento. La porzione di territorio da impiegare per la formazione del 
sottopasso ricade in massima parte in zona destinata alla viabilità secondo la Variante Generale 
al P.R.G. approvata definitivamente in adeguamento al Piano Paesistico Ambientale Regionale 
(PPAR) con DPGR n°8369 del 27/11/1990 con riferimento sia alla viabilità esistente sia alla 
viabilità indicata “di progetto” nel P.R.G.. Il manufatto che costituisce il sottopasso vero e 
proprio ricade in zona ferroviaria, mentre gli scivoli di accesso interessano le zone destinate alla 
viabilità. È inoltre interessata dall’intervento, per la sistemazione del raccordo con il nuovo 
manufatto, anche la viabilità che fiancheggia il rilevato ferroviario indicata dal P.R.G. come 
viabilità “poderale”, tratteggio tipo “catastale”. Le zone territoriali omogenee poste ad ovest del 
rilevato ferroviario, compresa la zona ferroviaria stessa, non sono soggette ad alcuna tutela da 
parte del Piano Paesistico Ambientale Regionale. La zona ad est ricade in sottosistema tematico 
Geologico, Geomorfologico e Idrogeologico area di tipo GA di eccezionale valore, categoria di 
cui all’art. 32 delle N.T.A. del P.P.A.R. litorali marini, ambito di tutela integrale, l’opera 
proposta è comunque esente ai sensi dell’art. 60 delle N.T.A. del P.P.A.R.. L’area non è 
interessata dalla presenza di alcuna vincolo di natura paesaggistica di cui agli articoli 136 e 142 
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del D.L.G.S. 42/2004. L’intervento ricade in area a rischio di esondazione molto elevato E4 
secondo il Piano Stralcio di Bacino del Fiume Tronto, deliberato dal Comitato Istituzionale 
dell'Autorità di Bacino del Fiume Tronto, (delibera n.3 del 07/06/2007), il cui avviso di 
adozione è stato pubblicato sulla G.U. n. 148 del 28/06/2007. Secondo l’art. 11 delle norme 
tecniche di attuazione lettera h) trattandosi di ampliamento di infrastruttura viaria pubblica 
l’intervento è consentito. L’area di intervento ricade nell’ambito di Promozione Economica e 
Sociale della Riserva Naturale Regionale generale orientata della Sentina il cui atto istitutivo è 
stato deliberato in data 14/12/2004, delibera n°156. Con riferimento alla precedente 
progettazione il Comitato d’Indirizzo della Riserva Naturale Regionale Sentina ha espresso in 
data 28/01/2007 parere favorevole condizionato alla realizzazione del sottopasso, con la 
seguente prescrizione: “riduzione dell’altezza del sottopasso a ml 3,50 per impedire il transito 
dei mezzi pesanti e conseguente diminuzione dello sviluppo delle rampe di accesso e uscita 
dallo stesso, così da evitare la realizzazione di nuovi svincoli, adeguando quelli esistenti 
secondo le esigenze richieste”. 

DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO: 

Si premette che l’intervento è una porzione di quello già precedentemente progettato e la cui 
variante urbanistica è stata adottata con delibera ci consiglio comunale n°114 del 30/11/2001 e 
pertanto alla presente relazione si allegano i pareri acquisiti dai vari enti per la precedente 
progettazione. In sostanza l’attuale progettazione, conformandosi al parere espresso dal 
Comitato di Indirizzo della Riserva Naturale Regionale Sentina, prevede la sola realizzazione 
del sottopasso con collegamento alle viabilità esistenti. Ciò comporta da un lato la soluzione di 
un grave problema di viabilità permettendo il collegamento di due aree che altrimenti avviene 
attraverso percorsi ben più lunghi e difficoltosi, dall’altro rappresenta uno dei cardini 
fondamentali per la riduzione del rischio, per cose e persone, derivante dall’esondabilità del 
fiume Tronto. Il sottopasso permetterebbe il deflusso delle acque verso l’area della Sentina, 
naturalmente deputata a questo scopo, senza la tracimazione sopra il rilevato ferroviario, 
riducendo quindi in maniera sensibile i fattori di rischio per tutte le aree poste ad ovest della 
ferrovia. Tecnicamente l’opera può essere scomposta in diversi sottoinsiemi: 

a) il sottopasso vero e proprio che è costituito da un monolite che verrà “spinto” al di sotto 
del rilevato ferroviario; 

b) il rifacimento di diversi sottoservizi tra cui due importanti condotte fognarie che 
dovranno essere deviate; 

c) la sistemazione delle viabilità servite dal sottopasso sia quelle poderali che l’esistente 
svincolo della superstrada; 

Negli elaborati di progetto sono indicate le aree da occupare per la sistemazione del cantiere, del 
manufatto di spinta e del manufatto da spingere. Sono anche indicate le aree da sottoporre a 
servitù da occupare durante i lavori per lo spostamento delle condotte fognarie e che 
successivamente rimarranno impegnate dalla nuova condotta, dai relativi pozzetti e manufatti.. 

FATTIBILITÀ  

In merito alla congruenza delle opere progettate con lo stato dei luoghi è opportuno osservare 
che in realtà esse sono la naturale prosecuzione della viabilità esistente in più, in caso di 
esondazione, favoriscono in maniera determinante il deflusso delle acque verso il mare e verso 
l’area che per vocazione naturale era ed è la foce del fiume Tronto. Inoltre l’attuale consistenza 
dei luoghi favorisce l’impianto dei cantieri sia perché la viabilità esistente ad est può essere 
agevolmente deviata in fase di cantiere sia perché permette agevolmente di posizionare 
l’attrezzatura per spingere il monolite. 
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AUTORIZZAZIONI DA CONSEGUIRE 

Diverse autorizzazioni, Ferrovie, Autorità di Bacino, Genio Civile, Riserva della Sentina sono 
già state ottenute per il precedente progetto, andranno perfezionate per la nuova progettazione. 
Dovrà essere verificato se l’opera è da assoggettarsi a procedura di V.I.A. e se la valutazione di 
incidenza già prodotta per la progettazione precedente potrà essere considerata valida. 

DISPONIBILITÀ DELLE AREE 

Per alcune aree, indicate in progetto, si dovrà procedere all’occupazione temporanea per 
l’esecuzione dei lavori, per altre dovrà esser costituita una servitù di passaggio per i collettori 
fognari, dovrà invece essere verificata la procedura di esproprio per la deviazione della viabilità 
poderale. Si rimanda comunque alle indicazioni degli elaborati progettuali. 

PRIME INDICAZIONI E DISPOSIZIONI PER LA STESURA DEI PIANI DI 
SICUREZZA 

L’accesso alle aree è garantito dallo svincolo della superstrada ad est ed ad ovest ed è 
sostanzialmente scevra da particolari indicazioni se non nel corso dei lavori una delimitazione 
dei cantieri di scavo e la valutazione delle possibili interferenze con le attività degli edifici 
viciniori. 

CRONOPROGRAMMA 

L’opera, qualora comportasse la V.I.A., richiede almeno 90 giorni per la definizione della 
stessa, altri 60 giorni sono necessari per l’acquisizione degli altri pareri. Ulteriori 120 giorni si 
ritengono necessari per la stesura del progetto definitivo ed esecutivo a cui seguirà la procedura 
di appalto vera e propria delle opere. 
 

ELENCO COPIA AUTORIZZAZIONI PRECEDENTI ALLEGATE 

Di seguito si elencano le autorizzazioni conseguite per la precedente progettazione che 
andranno adeguate alla nuova soluzione progettuale (riduttiva rispetto alla precedente poiché 
viene eseguito il solo sottopasso): 
 

I) Parere Dirigente Assetto del Territorio sull’esenzione dal PPAR 

II) Parere RFI 

III) Parere Riserva Naturale Regionale Sentina 

IV) Parere Autorità di Bacino Interregionale del Fiume Tronto 

V) Parere Provincia di Ascoli Piceno Settore Viabilità 
 

QUADRO ECONOMICO 

Il quadro economico dell’intervento risulta il seguente: 
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CALCOLO SOMMARIO DELLA SPESA 
A  LAVORI   
 1 Lavori necessari per lo spostamento dei 

sottoservizi esistenti interferenti con la 
costruzione del sottopasso ferroviario al Km. 
294+943 della linea Bologna-Lecce € 450.000,00  

  2 Lavori di realizzazione del sottopasso ferroviario 
al Km. 294+943 della linea Bologna-Lecce 
compreso gli oneri per il sostegno provvisorio 
dei binari, la spinta oleodinamica e la 
costruzione dei raccordi con la viabilità 
esistente € 900.000,00   

  TOTALE LAVORI  € 1.350.000,00 
     

B  SOMME A DISPOSIZIONE DELL'AMMINISTRAZIONE   
 1 IVA 10% sui lavori € 135.000,00  
 2 Lavori in economia previsti in progetto ed 

esclusi dall'appalto (Oneri fiscali compresi) € 85.000,00  
 3 Rilievi, accertamenti ed indagini (Oneri fiscali 

compresi) € 15.000,00  
 4 Allacciamenti a pubblici servizi (Oneri fiscali 

compresi) € 20.000,00  
 5 Oneri per rallentamento treni e altre 

competenze di natura ferroviaria (Oneri fiscali 
compresi) € 150.000,00  

 6 Imprevisti (Oneri fiscali compresi) € 95.000,00  
 7 Acquisizioni di aree, occupazioni ed espropri 

(Oneri fiscali compresi)  € 80.000,00  
 8 Spese tecniche per progettazione, direzione 

lavori, coordinatore per la sicurezza, assistenza 
giornaliera, contabilità, ecc. (Oneri fiscali 
compresi) € 70.000,00  

 9 Attività di consuleza e supporto (Oneri fiscali 
compresi) € 20.000,00  

 10 Spese di pubblicità (Oneri fiscali compresi) € 10.000,00  
 11 Spese per accertamenti di laboratorio e 

collaudi (Oneri fiscali compresi) € 20.000,00  
  12 Accantonamento di cui all'art.12 D.P.R. 21 

dicembre 1999 n.554 ss.mm. € 50.000,00   
  TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE  € 750.000,00 
     
  TOTALE GENERALE PROGETTO  € 2.100.000,00 
  Diconsi Euro: Duemilionicentomila/00= 

 
Il Progettista 

Dott. Ing. Enrico OFFIDANI 
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